DONACI IL TUO SPIRITO
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Dialogo di provocazione

(due lettori)

Dimmi: che cosa vedi?

Vedi crescere la pace?

Vedi fiorire la giustizia

sulla terra degli uomini?

No! Sento rumore di armi,

scoppi di bombe, fragori di proiettili,

e sulla scena di questo mondo

scorrere tanto sangue innocente.

Dimmi: che cosa vedi?

Vedi una grande tavola imbandita

per il banchetto fraterno

di tutta l’umanità?

No! Vedo donne e bambini

frugare nella spazzatura

per cercare gli avanzi delle feste dei ricchi

e calmare almeno un poco

la loro terribile fame.

Dimmi: che cosa vedi?

Vedi la terra nuova

emergere dal vecchio suolo

che ha visto troppi soprusi?

No! Ma vedo in una stanza

un uomo che spezza il pane per i suoi amici

e sulla collina del Calvario

offre la sua stessa vita.

Sta’ certo: la terra nuova sta per nascere!

Canto iniziale: Invocazione allo Spirito

Guida: Tante volte siamo tentati di puntare il dito verso gli altri,

di ritenerli responsabili di tutto il male che c’è nel mondo.Ma se

accettiamo di guardarci dentro, ci accorgiamo che anche dentro

di noi il male attecchisce e mette radice.

Fermiamoci, allora, in silenzio.Mettiamoci davanti a Dio e accettiamo

di porci alcune domande su noi e sul nostro rapporto con lui.

Un tempo per riflettere

su noi stessi e su Dio...

(testo da leggere, ognuno per conto suo, in silenzio)

Davanti a te, Padre, apro la mia anima,

senza scuse e senza difese,

perché desidero che il tuo sguardo penetrante,

davanti al quale è inutile nascondermi,

mi aiuti a far luce dentro me stesso.
Io credo di essere sincero quando affermo

che credo in te, che sei il mio Dio,

e credo in Gesù, tuo Figlio e mio fratello,

ma, davanti a te, mi interrogo con onestà:

mi fido davvero di te fino in fondo?
È questo che mi chiedo, stando davanti a te.

Tu esisti e mi ami: questo è importante per me?

La mia vita è nelle tue mani o ancora nelle mie?

Quali sono i pensieri che guidano la mia vita:

i miei pensieri o i tuoi, contenuti nel Vangelo?
Se mi fido di te, perché dipendo così tanto

da quello che gli altri pensano di me?

Perché metto il loro giudizio al di sopra del tuo,

così che basta un piccolo torto a rendermi triste

e tutto il tuo amore non basta a rendermi felice?
Se davvero tu sei il mio Dio, il mio Creatore,

il mio Padre, il Padre che mi ha dato Gesù,

e che mi dona con abbondanza lo Spirito Santo,

perché ti trascuro così tanto da dimenticarti

giornate intere senza un pensiero e una preghiera?

E se la tua parola è luce, verità, giustizia e vita,

perché con tanta leggerezza non ne tengo conto

e così poco mi preoccupo dei miei peccati?
Eppure in Gesù vedo quanto pesano i peccati,

e so che essi causano sofferenze e distruzioni.

E se ti riconosco come Padre mio e di tutti,

allora, davanti a te, con lealtà mi chiedo:

perché non mi decido davvero a vedere in tutti

dei fratelli e delle sorelle a cui voler bene,

con tutte le forze e le disponibilità che possiedo?
Nel Battesimo tu hai messo dentro di me il tuo Spirito.

Perché non mi lascio guidare dalla sua forza?

Perché invidia, giudizi cattivi, rifiuto,

orgoglio ed egoismo hanno così tanto spazio dentro di me?
Togli da me il cuore insensibile ed egoista,

togli dal mio cuore le paure e la poca generosità;

metti dentro di me un cuore sensibile e umile,

coraggioso e generoso, come quello di Gesù,

così che molti possano avere da me un po’ di gioia.

Guida: Anche noi siamo tentati di ripiegarci su noi stessi, di cedere alla paura, allo scoraggiamento, di vedere tutt’intorno solo

male e cattiveria. Per questo invochiamo il dono dello Spirito:

perché trasformi i nostri sguardi ed i nostri cuori e ci renda capaci

di costruire un mondo nuovo, nella giustizia e nella pace.

Invochiamo dal Padre

il dono dello Spirito Santo

(a due cori)

Tutto sta cambiando così in fretta, Signore Dio,

e noi ci sentiamo smarriti e confusi.

Ci sembra di correre e correre senza sosta,

ma non sappiamo perché e dove corriamo.

Anche le nostre famiglie stanno cambiando,

e a volte è così complicato vivere insieme.

Abbiamo sempre poco tempo per parlarci,

così quando parliamo scoppiano discussioni.

Tu vedi, Signore Dio, che anche dentro di noi

stiamo cambiando sentimenti e desideri.

Siamo scontenti, e non sappiamo bene perché,

ed è così raro avere il cuore davvero in pace.

Con umiltà e fiducia stiamo davanti a te,

che in Gesù hai voluto essere il nostro Padre.

Ti chiediamo aiuto, senza sapere noi stessi

di che cosa abbiamo davvero bisogno.
Tu che tutto conosci e ci ami da sempre,

donaci la tua luce e il tuo sostegno,

perché possiamo vedere quale è la tua strada

e abbiamo la forza di percorrerla.

Donaci, Padre, lo Spirito della tua sapienza,

perché non diamo troppa importanza

a ciò che conta poco ai tuoi occhi,

a ciò che passa senza renderci migliori.

Donaci lo Spirito che guidava Gesù,

perché apprezziamo ciò che davvero conta:

amare te con tutto il cuore, la mente e le forze,

e il prossimo come Gesù ci ha amati.

La parola di Gesù, custodita nei Vangeli,

sia per noi luce nelle piccole e grandi decisioni,

e fa’ che non ci manchi il grande conforto

della tua vicinanza continua e buona.

Difendici dalle menzogne e dalle idee sbagliate

che tentano di penetrare dentro di noi

attraverso i grandi mezzi di comunicazione

e rendici attenti a ogni raggio di verità.

Padre, aiutaci a non cadere in peccato,

a non perdere il contatto con te,

a non perderci per strade sbagliate,

a non dimenticare la tua grazia e il tuo amore.

E continua ad essere paziente e generoso

con noi, così confusi e così deboli,

perdona i nostri peccati, piccoli e grandi,

e guarisci la nostra anima dalle sue ferite.
Aiuta quelli tra di noi che più stanno male,

e quelli che non sono in pace con te,

e quelli che non sappiamo amare abbastanza.

Tu che sei il nostro Padre per sempre.

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Galati

(Gal 5,13-25)

Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non divenga un pretesto per vivere secondo la carne, ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso. Ma se vi mordete e divorate a vicenda, guardate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri! Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto la legge. Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere; circa queste cose vi preavviso, come già ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c'è legge. Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri.

Un testo per rispondere

alla Parola che abbiamo ascoltato

(da leggere ognuno per conto suo, in silenzio)

Come è possibile stare vicino a Te,

Dio infinitamente puro, Dio innocente e santo?

Noi che non siamo limpidi,

e trasciniamo con noi il peso delle nostre colpe.

Ma tu hai scavato dentro di noi

un immenso desiderio di Te.

Così noi continuiamo a desiderare

la tua vicinanza che ci colma di pace.

Non possiamo nasconderti i nostri peccati:

ecco, stanno davanti ai tuoi occhi.

Ma Tu non condannarci, ti supplichiamo,

non allontanarti da noi, restaci vicino.

Tu vedi che siamo sinceri

quando ti diciamo: «Tu sei il nostro Dio,

e noi vogliamo compiere la tua volontà!».

Ma tu vedi anche quanto siamo deboli.

A te ci lega il patto del Battesimo.

Fin da bambini ci hai accolti come tuoi figli.

E noi, di anno in anno, a Pasqua,

rinnoviamo le nostre promesse battesimali.

Aiutaci a vivere come tuoi figli e tue figlie,

amici di ogni verità, di ogni bontà e giustizia.

Aiutaci anche a non fare mai del male

a nessuna delle tue creature.

Rendici poveri fin dentro lo spirito

perché non rifiutiamo di condividere;

rendici miti e misericordiosi

verso i piccoli, i deboli e i maltrattati.

Ma aiutaci anche ad essere liberi

davanti ai prepotenti e agli avidi,

fa’ che non ci inchiniamo davanti agli idoli,

e che non abbiamo paura di dire la verità.

A coloro a cui abbiamo promesso amore

fa’ che siamo fedeli sempre e fino in fondo.

Rendici leali con i nostri amici,

così che possano sempre contare su di noi.

Fa’ che non inganniamo nessuno,

e che non accettiamo denaro non meritato.

Fa’ che non ci scoraggiamo nelle difficoltà

e non perdiamo la speranza di poter esser felici.

Sostieni il nostro desiderio di essere onesti

e costruttori di solidarietà e di pace.

Fa’ che sempre di più assomigliamo

a Gesù, che ci hai donato come fratello.

Canto di meditazione

Una storia per riflettere

Il saggio Bayazìd diceva: «Quand’ero giovane tutte le mie preghiere a Dio erano:‘Signore, dammi la forza di cambiare il mondo’. Quand’ero ormai vicino alla mezza età e mi resi conto che metà della mia vita era passata senza che avessi cambiato nulla, mutai la mia preghiera in: ‘Signore, dammi la grazia di cambiare tutti quelli che sono in contatto con me. Solo la mia famiglia e i miei amici, e sarò contento’. Ora che sono vecchio e i miei giorni sono contati, la mia sola preghiera ora è: ‘Signore, fammi la grazia di cambiare me stesso’. Se avessi pregato così fin dall’inizio, non avrei sprecato la mia vita».

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO

Dalla lettera di Paolo apostolo ai Corinzi

L’inno alla carità (1 Cor 13,1-12)
Ciascuno stia sottomesso alle autorità costituite; poiché non c'è autorità se non da Dio e quelle che esistono sono stabilite da Dio. Quindi chi si oppone all'autorità, si oppone all'ordine stabilito da Dio. E quelli che si oppongono si attireranno addosso la condanna. I governanti infatti non sono da temere quando si fa il bene, ma quando si fa il male. Vuoi non aver da temere l'autorità? Fà il bene e ne avrai lode, poiché essa è al servizio di Dio per il tuo bene. Ma se fai il male, allora temi, perché non invano essa porta la spada; è infatti al servizio di Dio per la giusta condanna di chi opera il male. Perciò è necessario stare sottomessi, non solo per timore della punizione, ma anche per ragioni di coscienza. Per questo dunque dovete pagare i tributi, perché quelli che sono dediti a questo compito sono funzionari di Dio. Rendete a ciascuno ciò che gli è dovuto: a chi il tributo, il tributo; a chi le tasse le tasse; a chi il timore il timore; a chi il rispetto il rispetto. Non abbiate alcun debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile ha adempiuto la legge. Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te stesso. L'amore non fa nessun male al prossimo: pieno compimento della legge è l'amore. Questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.

Omelia

Mentre viene eseguito un canto, ognuno viene ad accendere la

sua candela al cero pasquale.

Carovana di invocazioni

Il tuo Spirito, o Padre, ha cambiato degli uomini paurosi e pieni

di dubbi in testimoni coraggiosi del Signore risorto. Desiderosi

di trovare in te soccorso e pienezza di vita, ti diciamo: 
Donacil’abbondanza dei tuoi doni!

1. Opera una nuova Pentecoste nella comunità dei cristiani.

Non sia mortificata la profezia e la comunione si esprima in una

fraternità ricca di risorse e di fantasia. Preghiamo...
2. Investi con una nuova Pentecoste la società. Ci sia spazio

per soluzioni nuove ai problemi dei più deboli. Preghiamo...
3. Rinnova con una nuova Pentecoste il Consiglio pastorale e

i gruppi dei catechisti, degli animatori, degli operatori di solidarietà. Nascano progetti e realizzazioni che danno risposta alle attese più autentiche. Preghiamo...

4. Trasforma con una nuova Pentecoste il mondo del lavoro e

fa’ nascere un’organizzazione più rispettosa della dignità umana

e delle esigenze delle famiglie. Preghiamo...

O Padre, scenda la forza e la ricchezza dello Spirito su questa

assemblea. E i tuoi fedeli percepiscano il soffio di vita nuova che

rinnova la faccia della terra. Per Cristo nostro Signore. Amen.

CANTICO DI BENEDIZIONE

Benedetto sei tu, Dio, nostro Padre,

colmo di vita e di felicità,

adorato con mille nomi tra tutte le genti.

Benedetto sei tu, che ci conosci per nome,

e ami ogni creatura uscita dalle tue mani,

e nulla disprezzi di quanto hai creato.

Benedetto sei tu, Gesù di Nazaret,

che ti sei fatto servo della nostra gioia,

tu che ci hai donato la tua stessa vita.

Benedetto tu, che sei passato amando tutti,

guarendo i malati e perdonando i peccatori,

e invitando tutti alla festa del Regno.

Benedetto sei tu, Spirito Santo,

Spirito dell’amore e della gioia senza confini,

Spirito buono e amante della vita.

Benedetto sei tu, fuoco di Dio,

senza del quale il mondo sarebbe nel gelo,

tu, luce immortale, vita della nostra vita.
VEGLIA DI PENTECOSTE

DONACI IL TUO SPIRITO
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